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SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 

 

Tipologia intervento S1025 - Verifica di assoggettabilità alla VIA per il progetto denominato: 
“Completamento delle opere di difesa spondale e ripristino sezioni 
idrauliche a protezione dell’area industriale”, Comune di Pallare (SV). 
Proponente: Comune di Pallare (SV). Comunicazione pubblicazione 
documentazione per procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
ex art. 19 comma 3 del D. Lgs. n° 152/2006. 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di altri elementi della RER (Rete Ecologica Regionale) SI 

Presenza della relazione di incidenza NO 

Descrizione del progetto 

Il documento, relativo alla pratica assunta in Arpal con prot. n° 10939 del 10-04-2025, è 

costituito da documentazione integrativa relativa alla Verifica di Assoggettabilità a VIA per 

la quale era stato espresso parere con prot Arpal n° 7510 del 12-03-2025. 

Le lavorazioni sono finalizzate all'intervento di completamento delle opere di difesa 

spondale e di ripristino delle sezioni idrauliche del fiume Bormida di Pallare poste a 

protezione dell'area industriale del comune di Pallare. 

In occasione di precedente parere era emersa la necessità di: 

- definire un cronoprogramma delle opere, in quanto non rinvenuto tra gli elaborati 

esaminati, in modo da evitare di interferire con il periodo riproduttivo della fauna ittica; 

- prevedere un piano di gestione e smaltimento delle specie aliene invasive vegetali, 

comprendente anche un periodo di monitoraggio post-operam e, ove possibile, un 

piano di ripiantumazione delle aree con essenze autoctone analoghe a quelle 

rimosse. 

Osservazioni 

La documentazione integrativa esaminata, ed in particolare la relazione agronomica, riporta 

informazioni utili alla comprensione del contesto vegetazionale (numerosi esemplari di 

Alnus glutinosa), del mantenimento dell’opera verde (anche nell’ottica del controllo delle 

specie aliene invasive) e del piano di rinaturalizzazione. Si rileva, in tal senso, una 

discrepanza tra quanto scritto nella Relazione Agronomica circa la messa a dimora di “un 

numero idoneo di esemplari arborei ed arbustivi al fine di ricreare il più possibile la fascia  
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riparia presente e naturalizzare il sito oggetto di intervento” e alcuni rendering inseriti nel 

Progetto di fattibilità tecnico-economica, che risultano del tutto privi di alberature nella zona 

spondale, riportano essenze diverse rispetto a quelle indicate nella relazione agronomica 

(es. Pino silvestre, Abete bianco) ed evidenziano il rischio di una netta banalizzazione delle 

aree rispetto a quanto dichiarato nella relazione agronomica. 

Il cronoprogramma, infine, è riferito ad un periodo temporale già trascorso (gennaio-marzo 

2025); sebbene nel documento “Progetto di fattibilità tecnico-economica” si affermi che non 

sia possibile determinare la data di inizio lavori a causa dell’impossibilità di definire le 

tempistiche del rilascio delle autorizzazioni, risulta comunque necessario identificare 

chiaramente i periodi dell’anno nei quali non effettuare le lavorazioni, al fine di non interferire 

con il periodo riproduttivo della fauna ittica (conforme alle indicazioni della Carta Ittica 

savonese, almeno per il periodo compreso tra aprile-luglio). 

Conclusioni 

Dagli esiti della suddetta analisi emerge come per una migliore contestualizzazione 

dell’opera risulti necessario: 

- allineare tutta la documentazione in modo da comprendere chiaramente quale sia la 

forma finale dell’intervento. A tal proposito si suggerisce di recepire in toto quanto 

riportato nella Relazione agronomica circa le ripiantumazioni; 

- definire un cronoprogramma di massima o almeno indicare i periodi dell’anno nei 

quali le lavorazioni saranno escluse. 
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